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MA IO  VI   DI.CO…

da adulti non possiamo rifiutare le responsabilità

Vincenzo Topa

A volte i bambini vanno al cuore delle cose in due parole, nella loro semplicità aprono degli squarci che tagliano a fette le elucubrazioni più o meno colte dei grandi…

Leggevo qualche giorno fa su Avvenire che una bimba ha chiesto alla madre, dopo aver sentito parlare di “coppie di fatto”, “P.A.C.S.”, “DI.CO” e roba varia: “Mamma, ma allora d’ora in poi per avere dei figli non bisognerà prima sposarsi?”. Nel parlare mostrava stupore e un malcelato senso di insicurezza. Togli la famiglia a un bimbo e gli fai franare il terreno sotto i piedi!

E allora… il problema è tutto lì, questa bambina è andata al centro della questione, perché al centro della questione, in fondo, c’è lei: segno tangibile che mamma e papà, maschio e femmina, sono diventati una sola carne. E da questo deriva naturalmente, da parte dei genitori, l’assunzione di una serie di responsabilità, soprattutto in merito alla stabilità dei rapporti familiari, da cui dipende la crescita psicologica di ogni bambino.

E allora, in tempo di relativismo, di fuga dalle responsabilità proposta come valore sociale, risuoni nelle coscienze di tutti i dubbiosi, cristiani e non, questa semplice domanda: “Per avere dei figli non bisognerà prima sposarsi?”.
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